
PAG. 1 4 l'Unità ROMA - REGIONE Giovedì 15 ottobre 1981 

Anagni: buttati 1.300 milioni per costruire in una zona che frana 

la scuola sulla collina? 
Il geologo dice no, ma*. 

La giunta di centrosinistra si ostina da anni,in un progetto irresponsabile - L'edi
ficio sorgerebbe su uri terreno che è anche sismico - Esposto PCI alla Procura 

Così come Filippo il Bello non ebbe alcun timore a schiaf
feggiare un papa, allo stesso modo loro non temono di offen
dere un'intera città. E se Anagni allora fu spettatrice di una 
offesa, ora si trova a subire sulla propria pelle gli oltraggi che 
giunte di centrosinistra da vent'anni continuano a portargli 
senza alcun ritegno. L'ultimo, poi, più che uno «schiaffo» è un 
vero e proprio pugno proibito. Il sindaco de, già assessore ai 
lavori pubblici, con l 'aiuto di PSI, PSDI e PRI ha preso di 
mira la collina di San Giorgetto e con un tremendo «upper* 
cut» l 'ha messa al tappeto. 

Ma facciamo un passo indietro. Nel novembre del '79 il 
consiglio comunale decide all 'unanimità di costruire una 
scuola elementare e media in località San Giorgetto. La zona 
si trova alla periferia e il punto prescelto è già di per sé 
scomodo per i 1200 ragazzi che in futuro dovranno frequen
tarla. Inoltre l'edificio, per preservare gli interessi degli «ami
ci», non sarà costruito a monte bensì a mezza costa. 

Partono le prime proteste degli abitanti e gli stessi consi
glieri comunisti decidono di esaminare meglio tu t ta la que
stione. Vengono fatti dei sopralluoghi, chiesto il parere dei 
tecnici, alla fine il responso: «L'intera zona è franosa». 

Nella seduta del consiglio comunale del 15 aprile xdeir80ì . 
consiglieri comunisti informano l'assemblea dei gravi perico
li che presenta la costruzione della scuola a San Giorgetto e 
chiedono le creazione di una commissione consiliare. «Non 
hanno voluto sentire ragioni — dice Giovanni Stella, capo
gruppo del PCI — e hanno dato il via ai lavori di sbancamen
to. Hanno cominciato a «mangiare» il fianco della collina. 
Sono partiti con l'intenzione di scavare 2000 metri cubi ed 
invece sono arrivati a settemila, poi a luglio una grossa frana 
h a fatto bloccare i lavori. Abbiamo pensato, ora si renderan
no conto che quello che dicevamo era vero. Ora forse, come 
avevamo fatto noi, si cureranno di sentire il par*ere di un 
geologo, invece niente, sono fermamente decisi a portare a 

termine la loro criminale impresa. E pen.^a — continua Stella 
— che solo quando hanno saputo del nostro esposto al procu
ratore della Repubblica di Frosinone, hanno avuto il pudore 
di ritirare la proposta di variante per un'ulteriore finanzia
mento di 600 miliardi. Già, perché del miliardo e trecento 
milioni stanziati per realizzare l'opera, ben 400 se ne sono già 
andati per Io sbancamento che poi ha provocato la frana. 
Quello delle frane, dovuto al tipo di terreno in cui a banchi di 
arenaria si al ternano strati limosi-argillosi, non è il solo peri
colo. Tra poco Anagni sarà inserita nella mappa sismica co
me zona di seconda categoria e nella stessa car ta geologica 
c'è, indicata chiaramente, una faglia attiva che passa vicinis
s ima al cantiere della scuola. Ora aspettiamo l'intervento 
della Procura, m a intanto non ci danno tregua. 

Questa volta si t ra t ta del verde. C'è da costruire la nuova 
caserma dei carabinieri e il posto scelto sai qual è? Il parco 
del convitto Regina Margherita, l'unico «polmone» della città, 
sul quale, da tempo per nostra iniziativa, c'è un accordo per 
attrezzarlo a verde pubblico. Faremo di tut to per impedire 
questo nuovo delitto. Anagni era una città di antiche tradi
zioni agricole m a dopo gli insediamenti industriali selvaggi, 
ora, siamo agli orticelh" coltivati negli 'spazi lasciati liberi dai 
turni in fàbbrica e intanto la crisi della chimica s ta mettendo 
la «speranza industriale» che aveva anche fatto rientrare mol
ti emigrati anagnini. II turismo poteva essere un'al tra carta 
da giocare, ma il centro storico è abbandonato a sé stesso, sui 
resti delle mura serviane, gli Arcazzi, ci hanno fatto un palaz
zo, le mure Ciclopiche rischiano di cedere da un momento 
all'altro. Una vergogna che hanno pensato bene di occultare. 
tanto che se fino viene ad Anagni con l'idea di trovarsi di 
fronte un borgo medioevale arroccato sul 'tufo, si trova da
vanti uno squallido schermo di palazzoni a sei piani. 

NELLA FOTO: lo sbancamento a San Giorgetto. 

Hanno inventato 
il flipper alla 

corte del Re Sole 
Flipper, videogiochi, juke-

box. calcio-balilla, ping-peng. 
giostrine automatiche da oggi 
in mostra al Palazzo dei Con
gressi dell'EUR. Questa matti
na alle 11 si inaugura la 10* 
edizione dell'Enada. l'esposi
zione nazionale del diverti
mento automatico, organizza
ta dalla Sapar-Agis. l'associa
zione dei fabbricanti dei ge
stori e dei commercianti di 
questi tipi di giochi. Sul mer
cato internazionale i flipper e i 
giochi elettronici fabbricati in 
Italia sono particolarmente 
graditi: l'industria del settore 
ha esportato nel 1980 per oltre 
50 miliardi di lire. In Italia. 
dopo il cinema, il ballo, lo 
sport e il teatro, questi svaghi. 
dal flipper ai più sofisticati 

giochini elettronici a base di 
invasioni spaziali e guerre 
stellari, figurano al 5* posto 
nei divertimenti scelti dagli i-
taliani. 

Quest'anno a Palazzo dei 
Congressi saranno presentati 
oltre 300 apparecchi, da parte 
di 60 espositori. Ci sarà anche 
uno stand speciale riservato ad 
alcuni pezzi d'antiquariato, i 
primi flipper della storia. Un 
antenato del flipper era pre
sente alla corte del Re Sole, 
dove si giocava a «Bagattelle». 
una tavola con chiodi di ottone 
messi in modo da trattenere in 
buca le palline. 

Netto foto si vede appunto la 
riproduzione di un gioco della 
«Bagattelle» come quoto in 
uso, secoli fa. in Francia-

lettere al cronista 
Un appello 
drammatico 
per una famiglia . 
senza casa 
Cara Unità 

scrìvo per segnalare at
t raverso il giornale un triste 
caso umano di cui sono a co
noscenza, Ecco di che cosa si 
t rat ta . Da due set t imane un 
alloggio di via Federico 
Borromeo, II Lotto, a Pr i -
mava l l e è stato occupato da 
una giovane donna di 22 an 
ni , con un bambino di quat
t r o ann i . L'alloggio è stato 
d a tempo giudicato inabita
bi le . Ci stava u n anziano 
che v ive ora in un albergo, a 
spese del Comune, in attesa 
che la sua abitazione sia r i 
pul i ta e rimessa nuovo. La 
signora c h e ha occupato 1' 
alloggio — si chiama Pat r i 
zia Mani , ed è anche incinta 

— si r ende conto che quella 
non è casa sua. Ma chiede 
disperatamente aiuto a 
qualcuno perché possa t ro
va re una diversa sistema
zione. Suo mari to è costretto 
a dormire nel cant iere dove 
lavora. Questa mia lettera è 
quindi un appello d r amma
tico. 

Anna Salvati 

Precisazione 
dell'Istituto 
Banco 
di Roma 
Caro Direttore, ' 

consapevole del ruolo del 
sindacato o dello funziono 
dogli organi di stampo, il 
Banco di Roma ho sempre o-
vitato di scendere in sterili 

polemiche. La notizia appar
sa su «l'Unità» del 13 corren
te. a pagina 1 1 , ci induco tut
tavia ad una precisazione etto 
riteniamo doverosa soprat
tutto per testimoniare il no
stro rispetto nei confronti 
del compianto sindaco Potrò-
seHi. 

I rapporti tra il Banco di 
Roma e l'amministrazione 
comunale, rappresentata dal 
sindaco, sono sempre stati 
improntati ad una fattiva col
laborazione. non solo por lo 
posiziono dell'istituto nella 
citta o lo necessità quindi di 
affiancare l'opera doN'ommi-
nistrazione capitolina, ma 
soprattutto por la figura dof-
l'uomo Potroseili, del Quale 
abbiamo sempre apprezzato 
l'intelligente operosità o r 
appassionata efficienza. Non 
possiamo dimenticare di a-
verfo avuto al nostro fianco 
in più circostanze. Siamo 
quindi rammaricati cito sul 
suo giornale sia apparsa una 
notizia che motte in luco di

versa questi rapporti. 
In realtà l'amministrazione 

del Banco non solo ha parte
cipato atto onoranze funebri, 
ma avevo enche recepito lo 
istanze sindacali per la costi
tuzione di un'ampia delega
zione. formata da sindacalisti 
o dacoNaboratori. in rappre
sentanza di tutto il personale 
del Banco. Non vogliamo en
trare noi merito dono moti
vazioni che possono aver in
dotto alcuno rappresentanze 
sindacali aziendali a procla
mare. nella circostanza, le 
stato di agitazione. Ciò che ci 
sta veramente a cuore è ri
stabilirò lo verità dei fatti, a 
tutela don immagine dell'isti
tuto o por il rispetto che ootv 
tiomo nello memorie den'ìPu-
stro scomparso, facciamo 

sua sensibilità o 

Di dove in Quando 

no di questo nostro doveroso 

Direzione Centrale 
BANCO DI ROMA 

XVIII Festival di Nuova Consonanza 

Festeggiato ritorno 
di Daniele Paris 
al Foro Italico 

Ad accogliere Daniele Paris, l 'uomo della 
Nuova Musica, guadagnato anche a Nuova 
Consonanza dopo troppo lungo silenzio, 1' 
Auditorio del Foro Italico era l'altra sera af
follato. Non era solo affetto o nostalgia per la 
memoria di anni davvero eroici, ma anche, e 
forse soprattutto, interesse, da parte dei nu
merosissimi giovani per una presenza di alta 
qualità, oltre che di paterna autorevolezza, 
che si sapeva avrebbe nobilitato, con gesto 
misurato, m a ricco di suggerimenti, il pro
cesso di restituzione delle grafie ai suoni. 

E così è stato. Il Gruppo strumentale «Mu
sica d'Oggi», disponibile nella qualificata ef
ficienza, ha visto allargare il respiro delle 
proprie esecuzioni, con risultati di bella e in
telligente strumentalità: il nome di Luciano 
Giuliani, solista di corno, è da ricordare, uno 
per tutti , per l 'attenta adesione alla lettura di 
pagine sempre problematiche, sempre aperte 
a sfuggenti margini di estemporanea ma ve
ra creatività. 

La fortuna di aprirsi sul leggìo di Paris è 
toccata alla Musica x dodici, in cui Enrico ' 
Renna sfrutta a fondo una calibrata tecnica 
del «diminuendo» verso aree di silenzio sem
pre più ridotte e frequenti. Sono seguite le 
Apparizioni fuggitive di Paolo Ugoletti, il più 
giovane della serata, che, nel termini di un 
linguaggio prezioso, ottiene atmosfere di se

reno impressionismo: un concertino campe
stre, di sospetta gradevolezza, in cui una ino
pinata «cadenza» della celesta matura la con
clusiva consonanza (piuttosto vecchia), salu
ta ta — il fatto è ormai veramente insolito -— 
da qualche dissenso. 

Antonello Neri, nuovo solo per l'assenza 
della barba, ha presentato Sdients, pagina 
ricchissima e pensosa, alla quale recupera 
brandelli e cascami di ortografia tradiziona
le, per subito contraddirli pungentemente, fi
no all 'intervento di una banda magnetica, 
cui si sovrappone, amplificato, il suono del 
pianoforte (alla tastiera era lo stesso autore) 
in un episodio che adduce alla conclusione, 
cristallina, dall 'andamento seriale. 

Joan Logue, abile nei mille prodigi della 
propria vocalità, ha dato un senso magico a 
Quando, di Rosario Mirigliano: una pagina 
aerea negli Accenni sonori, affidati a isolate 
emissioni strumentali , ma vibrante di a tmo
sfera e molto applaudita, nonché a Contra-
ciudad di Daniele Zanettovic, su un profetico 
testo di Pablo Neruda. 

Paris ha chiuso il programma con Pierrot 
Suite, leggera collana di aforismi, nel cui tes
suto strumentale Adriano Guarnieri insinua 
una singolare partecipazione espressiva del 
flauto. 

Umberto Padroni 

All'Officina filmelub 

«Der Verlorene», 
una storia vera 

della Germania nazista 
Domani all'Officina inizia 

la tregiomi di proiezione dedi
cata a Der. Verlorene, unico e. 
bellissimo film che l'attore te
desco Peter Lorre ha girato 
come regista. Si tratta del clas
sico film maledetto: infatti fu 
presentato a Venezia nel 1952, 
ed entusiasticamente recensi
to dai critici di allora, ma poi 
scomparve * immediatamente 
della circolazione. La pellico
la. scritta, diretta e interpreta-, 
ta da Lorre, è ambientata nel
la Germania nazista (Lorre. 
come Pritz Lang, regista col 
quale diede vita fra l'altro al 
grande Af. fu uno degli artisti 
espatriati in epoca hitleriana). 

•È una storia vera, l'ho ap
presa da un giornalista ameri
cano al suo ritorno da un viag
gio in Germania — dichiarò 
Lorre nel corso di un'intervi
sta concessa nel '52 al giornali
sta Tom Granich e riportata 
oggi sul programma del cine
club —. Mi interessava troppo 
perché non facessi di tutto per 
trovare i mezzi necessari . 
Pensi: avevo a disposizione 
qualcosa che mi permetteva di 
dare uno sguardo critico alla 
Germania nazista senza dover 
ricorrere a sfilate, a passi d'o
ca. a bandiere e adunate. C'è 
soltanto un medico, che divie
ne nevrastenico e assassino 
perché il disordine morale di 
un'epoca disgraziata gli ha di
strutto l'equilibrio interiore». 
Somiglianze con Af? «Certo, 
non sono casuali, e lo dica pure 
a gran voce. La Germania del 
1930 e quella di Hitler e della 
seconda guerra mondiale sono 
le stesse*. Per girare lDer Ver
lorene Lorre tornò in Germa
nia. abbandonando gli stùdios 
di Hollywood: «Ma dichiaro 
che in America non ho trovato 
opposizione alcuna alla mia at
tività». aggiunse nel corso del
la stessa intervista lasciando 
dietro di sé un Tom Grenieh 
piuttosto perplesso. 
NELLE FOTO: in alto, Peter 
Lorre, regista di Der Verlore
ne: m basso, una scena de «La 
vedova allegra» un altro dei 
film in programma all'Offici
na. dal 30 ottobre. 

Successi del «Mattia Battistini» 

Con Franca Valeri 
la lirica riprende 
fiato e coraggio 

C'è una nuova fioritura nel 
paesaggio delle nuove iniziati
ve musicali: quella dell'Asso
ciazione . «Mattia Battistini», 
con il suo concorso di canto e i 
suoi spettacoli realizzati d'in
tesa con la città di Sanremo. 
Quest'anno le attività dell'As
sociazione si sono aperte a 
ventaglio con spettacoli a San
remo. Viterbo, Sulmona, Man
tova, Como. Novara e Rieti, 
dove abbiamo apprezzato una 
splendida esecuzione della 
Battaglia di Legnano, di Ver
di. 

Il concorso è riservato a 
cantanti italiani (non per cam
panilismo, ma per dare una 
mano al nostro patrimonio 
musicale), che vengono poi 
destinati a interpretare opere 
non soltanto di repertorio. 
Quest'anno erano // barbiere 
di Siviglia, Madama Butterfly 
e la citata Battaglia. -

I vincitori del concorso sono 
sottoposti a una preparazione 
di grande impegno. Il tutto na
sce dalla passione per l'opera 
lirica, che accede il tempera
mento teatrale di Franca Va
leri: assume la regia degli spet
tacoli ed elargisce ai giovani i 
doni della sua esperienza, del
la sua fantasia, della sua vis 
scenica. 
•- L'aspetto musicale delle ca
se viene - fronteggiato dalla 
passione non meno incande
scente, che continua ad accen
dere l'impeto direttoriale di 
Maurizio Rinaldi. 

Ercole, nella culla, strozza
va serpenti; Maurizio Rinaldi 
dirigeva già dalla culla.le bal
danzose. «scombinate» opere 
del primo Verdi. 
. La musica del Verdi delle 
cosiddette «opere brutte» di
venta nella interpretazione di 
Maurizio Rinaldi straordinaria 
e bellissima. L'anno scorso.in 
edizione concertistica, Rinaldi 
presentò a Roma II Corsaro, 
quest'anno si è tuffato nella 
Battaglia di Legnano (1849), 
l'opera che chiude in bellezza 
il ciclo giovanile di Verdi. 

E' un'opera ferrigna, e il Ri
naldi ha centrato la realizza
zione della partitura sul tim
bro acre degli strumenti a fia
to, levigando al massimo le so
norità e portando l'esecuzione 
su toni anche epici,' senza però 
concedere nulla alla ridon
danza. Ne) finale, le campane 
a festa, che si inseriscono tra 
coro e orchestra, hanno stu
pendamente anticipato quello 
scampanio di vittoria, che 
Ciaikovski fa risuonare 
nell'Ouverture 1812 e Proko-
fiev nel trionfo di Alexander 

Newski. I cantanti hanno fun
zionato a meraviglia, i debut
tanti e i più anziani. In un Pae
se — che non è ancora il nostro 
— attento a ciò che succede «in 
provincia», questi cantanti do
vrebbero essere addirittura 
«rapiti» dai teatri lirici. Dicia
mo di Francesca Arnone e 
Francesca Garbi, soprani, en
trambe eccellenti nel ruolo 
protagonistico della Battaglia 
di Legnano; diciamo di Marina 
Bolgan, Susanna Rigacci e A-
lessandra Rossi, straordinarie 
nel ruolo di Rosina nel Barbie
re di Siviglia cui, a turno, han
no dato smalto timbrico Bruno 
De Simone, Renzo Magnani, 
Giancarlo Pera e Gianluigi 
Senici (Figaro), Francesco D' 
Artegna (Basilio e anche Bar-
barossa nell'opera verdiana), 
Enrico Facini (Almaviva). 

" " Altre voci venute dal «Batti-
stini 1981» sono quelle di A-
gnese Sgrò (Berta nel 
Barbiere), Vitalba Mosca (Su
zuki in Butterfly) e Marcello 

.Giordano (Rolando nella Bat
taglia). 

Con il Rinaldi si sono avvi
cendati sul podio (e si avvicen
dano tuttora nella tournée che 
in questi giorni tocca Manto
va) Ottavio Ziino e Bruno Ri
gacci: «bacchette» autorevoli 
ed esperte. -

In un intervallo della Bat
taglia di Legnano, a Rieti 
(Teatro Vespasiano), acciuffia
mo Franca Valeri. Il concorso, 
la preparazione dei cantanti. 
la tournée hanno, semmai, 
centuplicato le sue risorse. 

E allora, i cantanti?... Tutti 
bravi — risponde — e manda 
un bacio alia Garbi e al Facini: 
un bel tenore questi, una rive
lazione l'altra. 

Ma quanti erano?... 
Cinquantaquattro in par

tenza. Ne sono arrivati quat
tordici. 

E i a regia?... 
Ho preso per me quella del

la Butterfly: vorrei accentuare 
il senso del dramma e, soprat
tutto. il rapporto di solitudine 
che lega Butterfly e Suzuki. 

E la prosa?... 
Fino a metà novembre sare

mo in giro con queste tre ope
re, poi ho in mente, per me, — 
sarà per l'anno prossimo — 
una commedia francese: Il ri
torno della granduchessa, di 
Bernard Da Costa. Devo anco
ra farne la traduzione. Da Co
sta è uno scrittore attuale, e ha 
un linguaggio simile al mio. 
Affronta temi drammatici, ma 
è divertente, ironico, pieno di 
fantasia. 

e.v. 

Tre film in omaggio a Bob Marley 
Da giovedì 15 a venerdì 23 ottobre il com

pianto Bob Marley. re del reggae. rivivrà sugli 
schermi del Trianon. Per questo vero e proprio 
omaggio al grande musicista scomparso sono in 
cartellone tre film assai interessanti, non tutti 
impostati sulla vita ed i concerti di Marley. ma 
indistintamente legati al suo mondo, quello 
della Giamaica post anni '60. 

La proiezione avverrà nel cinema di via Mu
zio Scevola 101. e si tratta — anche per i non 

amanti del reggae — di un appuntamento da 
non perdere. I film sono «Roots rock reggae». di 
Jeremy Marre, «Bobby Marley live», di Keith 
Macmillan (come dice il tìtolo interamente gi
rato «dal vivo» ad un concerto) e «The harde 
they come». Quest'ultima è forse la pellicola più 
conosciuta. La traduzione approssimativa «Più 
duro è. più forte cade*, rende appieno il senso 
dell'opera di Perry Manzell. impostato secondo 
gli schemi della cultura e della religione «rasta* 
in Giamaica. 

Editori Riuniti 
Demetrio Neri 
LE LIBERTÀ 
DELL'UOMO 
l ooliti ol 
al 
al 

ita atooM Stati 

AGENZIA PEGNO 

GIAMPA0LI 
Via Rosella 34-35 

ff giorno 19 novembre 
1981 vendita pegni scaduti 
pratiosi e non preziosi dal nu
mero 24895 al numero 
25884. 
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